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      Chianciano Terme (Si), 21 nov. (Adnkronos/Labitalia) - L'accordo 

sulla produttivita' "e' da ritenere positivo in quanto viene  

confermata la validita' del contratto nazionale di lavoro quale  

garanzia dei trattamenti normativi ed economici per tutti i  

lavoratori, ma avra' una sua valenza e sara' veramente esigibile solo  

se il governo rendera' strutturale la detassazione dei premi di  

produttivita'". Cosi' con Labitalia Massimo Trinci, segretario  

generale della Feneal Uil, poco prima dell'apertura dell'assemblea  

nazionale dei delegati a Chianciano Terme. 

  

      E, sulla posizione della Cgil, Trinci aggiunge: "Non e' piu'  

accettabile che le contraddizioni di una categoria, che peraltro sono  

del tutto estranee alla nostra, anche se importante come quella dei  

metalmeccanici, condizionino un negoziato che riguarda l'interno mondo 

del lavoro". 

  

      (Lab /Opr/Adnkronos) 
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      EDILIZIA: FENEAL UIL, DA 2008 A LUGLIO 2012 MONTE SALARI -26% = 

      TRINCI, RIFLETTERE SU MODELLI ORGANIZZATIVI E SU RUOLO  

SINDACALISTI NEL TERRITORIO 

  

      Chianciano Terme (Si), 21 nov. (Adnkronos/Labitalia) -  

'Governare il cambiamento lavoro e rappresentanza': questo il tema  

dell'assemblea nazionale dei quadri e dei delegati Feneal Uil, che si  

apre oggi, alle 14, a Chianciano Terme (Siena), dove proseguira' anche 

domani. Ad aprire i lavori, sara' Massimo Trinci, segretario generale  

degli edili della Uil, mentre nel pomeriggio interverranno anche  

Domenico Pesenti, segretario generale della Filca Cisl, e Walter  

Schiavella, segeretario generale della Fillea Cgil. 

  

      "Tra i temi che affronteremo, ci sara' sicuramente quello delle  

sfide organizzative che ci pone la crisi", spiega a Labitalia Trinci,  

aggiungendo che "dal 2008 al luglio di quest'anno il monte salari in  

edilizia e' sceso del 26%, con conseguente calo delle risorse delle  

casse edili e sindacali". Di fronte a una crisi cosi' importante, dice 

Trinci, "occorre riflettere sugli enti bilaterali e si puo' pensare a  

un coordinamento regionale per Ctp e scuole edili". Importante anche,  

aggiunge, "avviare sperimentazioni a livello locale, come e' gia'  

accaduto in Lombardia". 

  

      Ma tra i temi che i sindacalisti riuniti a Siena discuteranno ci 

sara' pure quello del loro ruolo, anche alla luce dei cambiamenti che  

interessano il mondo del lavoro. "Il lavoratore deve essere al centro  

di tutta l'attivita' sindacale -spiega Trinci- e il sindacalista che  

gia' si occupa di assistenza legale, o di ente bilaterale, deve ora  

essere pronto a rispondere anche ai bisogni espressi in materia di  

welfare e previdenza". (segue) 
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      (Adnkronos/Labitalia) - Per questo, dice il segretario generale  

della Feneal Uil, "ci stiamo attrezzando sul territorio con tablet e  

con una stretta collaborazione con il patronato Ital". Insomma, piu'  

formazione per i sindacalisti di oggi e domani. 

  

      Trinci tornera' a chiedere davanti ai 250 delegati un tavolo con 

le parti sociali per il settore, "per esaminare e fissare gli  

obiettivi -sostiene- di un piano per l'edilizia che permetta di  

rimettere in moto il settore e con esso il Paese". "Ma finora il  

governo ha fatto 'orecchie da mercante' e i partiti appaiono impegnati 

in altro, a cominciare dalle primarie. Ma non e' altrettanto primario  

evitare il degrado sociale ed economico del Paese?", si chiede il  

segretario 

  

      "Pensando alla difficile situazione del nostro settore e del  

Sud, noi diciamo che non si puo' perdere altro tempo -avverte Trinci-  

e l'unico modo per non farlo e' quello di riprendere un confronto di  

merito con il sindacato. Se si vuole rilanciare la produttivita',  

bisogna prima partire dallo sviluppo e, per questo, occorre avere  

piani e programmi. Senza politica industriale, senza progetti di  

modernizzazione, con cassa integrazione, licenziamenti e lavoro nero,  

non si fanno molti passi avanti". 

  

      (Lab/Ct/Adnkronos) 
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